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NON SI UCCIDONO COSI ANCHE I CAVALLI? (Raidue ore 
20.30) 
In una giornata di cinema in tv piuttosto appetitola, ci sta vera­
mente bene questa pellicola di Sydney Pollacic (1969) anche se già 
data sul piccolo schermo. Ormai del resto a non essere stati ancora 
visti in tv ci sono soltanto i film non ancora girati. Ma passi. Qui 
con robusto mestiere il regista racconta una storia ambientata 
nell'America cattiva della grande crisi. Una disumana gara di 
danza a resistenza diventa metafora di tutto il paese, selvaggia­
mente teso alla sopravvivenza, quasi come ai tempi dei sentieri del 
West. Giovani uomini e giovani donne si esibiscono sempre più 
sfatti davanti a un pubblico pagante. Tra gli interpreti straordina­
ria Jane Fonda. 
L'UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO (Rete 4 ore 20.30) 
Anche questo film firmato da Don Siegel nel 1968 ha molte ragioni 
di interesse e anche lui è stato jrià visto molte volte in tv. Qui la 
rappresentazione della crudeltà è molto più spettacolarizzata e 
slegata da un intento di denuncia. L'ottimo Chnt Eastwood è un 

Rannotto dalle maniere forti e non tollera impacci burocratici. 
ella selvaggia New York arriva come sceriffo in missione morta­

le. Ma è un tipo tosto. 
ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E SELVAGGIO (Eurotv ore 
20.30) 
Finalmente un bel film anche nel palinsesto di Eurotv, che di 
solito propone in questo periodo pellicole sosia di altre più famose. 
Questo film di Alan J. Pakula (1978) è interpretato ancora da una 
Jane Fonda con dieci anni di più rispetto al film di sopra, ma 
sempre splendida e diventata nel frattempo più battagliera. Il 
cavaliere di cui parla il bellissimo titolo è James Caan, il quale 
sosterrà la donna nella sua indomita lotta contro chi vuole privarla 
del ranch. E un film vagamente ecologico e molto romantico sotto 
la rude scorza western. 
LE LACRIME AMA RE DI PETRA VON KANT (Raitre ore 16.25) 
Ebbene, se siete a casa di pomeriggio, questo Fassbinder di annata 
1972 può affascinarvi e insieme rovinarvi la giornata. E una storia, 
come quasi tutte quelle raccontate dal regista tedesco immatura­
mente scomparso, profondamente pervasa dal senso della sconfit­
ta e del disfacimento. Due donne (Hanna SchyguIIa e Margit 
Caretensen) vivono insieme fino a quando torna rimarito di una 
delle due... 
FORMULA PER UN DELITTO (Raidue ore 11) 
Un delitto è auto commesso e uno sta per essere perpetrato per 
vendetta in ambiente medico. Protagonista Suzanne Plashette 
sotto la direzione di Lee H. Katzin (1970). Lei si innamora di un 
collega del manto defunto, al quale però attribuisce la responsabi­
lità della sua vedovanza. L'amore non è sempre una cosa meravi­
gli— 

Ormai Baudo va sul sicuro. Giunto alla terza puntata di Fantasti­
co 7. il Pippo nazionale ha recuperato l'antica grinta: lo show fila 
via liscio, gli ospiti sono prestigiosi, i giovani talenti selezionati 
fanno abbondantemente spettacolo. Insomma. Baudo anche sta­
volta ha vinto la scommessa. Si sente così protetto dagli indici 
d'ascolto da potersi prrmettere di polemizzare in diretta con i 
giornalisti del Tgl per via dell'orario. Per la puntata di stasera il 
menù è più che mai ricco. La musica, punta di diarricinte del 
programma, sfodera due gruppi molto amati dai giovani: gli Span­
dau Ballet che interpreteranno al Teatro delle Vittorie (natural­
mente in play-back) i brani Fighi for Yoursclves e Through the 
Barricades; o Pooh che, in diretta dal Palasport di Roma, festegge­
ranno il ventesimo anniversario della ditta eseguendo (questa vol­
ta dal vivo) Giorni infiniti e L'altra parte cielo. E promozione 
pura, ma da un livello dignitoso. Nino Frassica, inviato speciale di 
Fantastico, si produrrà nel solito numero degli •ingiuriati» tra­
smettendo da Sesso (figuratevi i commenti), paesino in provincia 
di Reggio Emilia. Ma la vera .protagonista» della serata sarà la 
moda. Sperando di non assistere od un'ennesima ubriacatura di 
retoricasull'/f afian style, vedremo Giorgio Armani con le sue crea­
zioni più recenti. Lo stesso Armani darà poi il via alla gara tra i 
giovani debuttanti. Fanno da contorno i balletti di Lorella Cucca­
rmi e Alessandra Martines e i giochetti sponsorizzati dalla Standa. 
Dimenticavamo: il «personaggio sorpresa» sarà Pippo Franco, che 
si presenterà al Delle Vittorie nei panni di un tipo decisamente 
fuori del comune (così almeno promettono le agenzie). 

Raiuno: la dieta di Verdone 
Appuntamento con lo spettacolo stamattina alle 14. con Prisma^ il 
settimanale del Tgl. Gli ospiti sono, in partenza, Walter Chiari e 
Renato Rascel, impegnati nelle ultime prove di 'Finale di parti­
ta- di Beckett, lo spettacolo col quale andranno in scena al teatro 
Nuovo Variety di Firenze da domani. In studio, poi, ecco i fratelli 
Verdone, Carlo e Luca, rispettivamente attore e regista di Sette 
chili in sette giorni, il film comico col quale il minore dei Verdone 
fa il suo esordio dietro la cinepresa. In sommario anche video degli 
Spandau Ballett, ora in tournée in Italia, e di Aretha Franklin: la 
grande cantante .soul» americana si cimenta con un brano famoso 
della più celebre banda rock inglese, Jumpin Jack flash dei Rol­
lini Stones. 

Canale 5: torna Lola Falana! 
A15 anni dagli •indimenticabili» duetti con Rocky Roberts, ecco di 
ritorno in Italia la soubrette americana: sarà invecchiata? canterà 
e ballerà come un tempo? Per trovare risposta a queste serie 
questioni basta sintonizzarsi, alle 20,30, con Vremiatissima, il va­
rietà di Canale 5 condotto da Johnny Dorelli. Il quale, tombeur de 
femmes come sempre, al suo fianco per la puntata avrà anche la 
bionda bellezza Barbara Bouchet impegnata in una scenetta che 
gli uomini di Berlusconi promettono «esilarante». E poi Daryl Hall, 
cantante americano orbato del suo abituale compagno John Oates 
perché, proprio da stasera, intraprende la carriera di solista; per la 
gara musicale Orietta Berti, Pupo, Fiordaliso, Miki, Cinzia Corra­
do; per la gara sportiva, invece, i «nazionali» Vialh, De Napoli e 
Donadoni. «Nazionali» di cosa? Ma di calcio, è ovvio! 

Rete 4: dialetto in Parlamento 
Si parlerà di insegnamento, di dialetto e di razzismo linguistico 
stasera a Parlamento in (alle 22,30 su Retequattro) il settimanale 
condotto da Rita Dalla Chiesa. II caso è quello della maestra 
calabrese che insegna a Varazze in Liguria e che un gruppo di 
genitori vuole allontanare dalla scuola perché «non parla in buon 
italiano». Il caso, scoppiato nei giorni scorsi, è stato portato in 
Parlamento da una interrogazione dell'on. Pollice. Tra gli altri 
temi in discussione la tassa sulla salute, il vertice di Reykjavik e il 
futuro del partito radicale. Tra gli ospiti in studio sul primo argo­
mento Vincenzo Visco (Sinistra indipendente) e Francesco Forte. 
Sui temi internazionali parlerà invece il ministro Spadolini. 

(a cura di r. sp.) 
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È morto 
Arthur 

Grumiaux 
BRUXELLES — E morto a 
Bruxelles, Arthur Grumiaux, 
violinista prestigioso. Nato 65 
anni fa in Belgio, Grumiaux si 
era rivelato prestissimo, già 
dall'età di 5 anni. Discendente 
da una famiglia di musicisti il 
giovane aveva avuto il suo 
exploit al premio -Vieu-
xtemps» (diventato poi con» 
corso «Regina Elisabetta»), I 
critici gli hanno sempre rico­
nosciuto la grande facilita con 
cui affrontava i repertori più 
diversi, da Mozart e Beetho­
ven, per intenderci, fino a Pro-
koficv. Un momento magico 
nella sua produzione fu rap­

presentato dalla collaborazio­
ne artistica con Clara Ilaskil, 
la grande pianista, scomparsa 
prematuramente. Con lei in* 
lerpretò soprattutto Mozart e 
Brahms. 

Dopo il volontario silenzio 
che si impose nel periodo belli­
co, per protestare contro l'in­
vasione nazista, riprese I con­
certi per gli alleati. Poi si ri­
lanciò in una carriera che lo 
vide esibirsi di fronte al pub­
blico di tutto il mondo. Erano 
tournee che affrontava sem­
pre con una certa riluttanza, 
visto che aveva una tremenda 
paura di salire sull'aereo. 

La malattia che lo ha porta­
to alla morte lo aveva colpito 
pochi anni fa, costringendolo 
all'inattività dalla primavera 
scorsa. Poi sembrava che le 
sue condizioni fossero miglio­
rate tanto che una settimana 
fa aveva tenuto un concerto a 
Liegi. 

ROSA L. — Sceneggiatura, 
regia: Margarcthe von Trot­
ta. Fotografia: Helcnka Kum­
mel. Musica: Nicolas Econo-
mu. Interpreti: Barbara Su-
kowa, Daniel Olbrychski, Ot­
to Sandcr, Adelheid Arndt, 
JUrgcn Holtz, Doriz Shade, 
Hannes Jaenicke. Repubbli­
ca federale tedesca. 1986. Al 
cinema Holiday di Roma 

Non ci fosse altro di note­
vole — e, credete, emergono 
Invece tante cose Importanti 
In questo film —, Rosa L. di 
Margarethe von Trotta ri­
serva, proprio nelle sequenze 
finali, una straziante, inten­
sa emozione che suggella 
esemplarmente l'intera ope­
ra. Stralciamo, al proposito, 
dalla sceneggiatura origina­
le lo scorcio conclusivo della 
tragica rievocazione dell'as­
sassinio di Rosa Luxem-
burg, che, appunto, di lei 
tratta, come si sa, la nuova 
fatica di Margarethe von 
Trotta. Ecco, dunque, il testo 
che, naturalmente, dimen­
sionato poi sullo schermo, 
acquista un peso, un'inci­
denza anche più traumatici: 
...•Hotel Eden, interno notte. 
15 gennaio 1919... 
L'ufficiale Vogel entra nella 
stanza. 
Vogel — Venga! 
L'aiuta a infilare il mantello. 
Rosa viene condotta giù per 

burg. Sia che la si voglia In­
dividuare come dirigente ol­
tremodo rappresentativa 
della socialdemocrazia tede­
sca del primo Novecento e 
come militante rivoluziona­
rla tout court; sia che si cer­
chi di caratterizzare la sua 
agitata esistenza sotto specie 
esclusivamente privata. An­
che se una distinzione del ge­
nere, nel caso di Rosa Lu-
xemburg, risulta Immedia­
tamente pretestuosa, verosi­
milmente meccanica e, quin­
di, Indebita. 

L'ordito drammaturgico si 
basa prioritariamente sul 
fitto epistolario che Rosa 
Luxemburg, nata In Polonia 
da famiglia ebraica nel 1871 
e assassinata a Berlino nel 
gennaio 1919 dal militari re­
vanscisti, scrisse Indirizzan­
dosi sia all'uomo della sua 
vita, al compagno di tante 
battaglie rivoluzionarie, Leo 
Jogiches, sia alle amiche, al­
le militanti socialiste Luise 
Kautsky, Clara Zetkln. Ma 
poi la struttura narrativa ve­
ra e propria del film si piega, 
scorre discontinua tra il rac­
conto «In presa diretta» e fre­
quenti intrusioni di flash' 
back ora Indugianti su scorci 
significativi del passato, per­
sino della dorata infanzia in 
Polonia, ora variamente col­
legati a ricordi, a sogni vorti­
cosamente mischiati, ora in-

-Il Ufilnri Nei cinema l'attesa opera di Margarethe 
von Trotta dedicata alla figura della Luxemburg. 

Un vigoroso ritratto, in bilico tra pubblico 
e privato, pieno di sfumature politiche e umane 

osa, la rivoluzionaria 
le scale, attraverso la hall. 
All'uscita l'aspetta II soldato 
Runge. La colpisce con II cai-
do del fucile sul capo. Si ac­
cascia, perde una scarpa e 
lascia andare la valigetta. 
Viene poi trascinata fuori e 
gettata In un'auto in attesa. 
VI gettano anche scarpa e 
valigetta. L'auto parte. Sul 
predellino balza l'ufficiale 
Vogel, estrae la pistola e glie' 
la punta alla tempia. 
Rosa — Non sparate! 
L'auto corre nella notte. SI 
sente lo sparo e si vede t'uffi' 
clale Vogel saltare giù dal 
predellino. Ripone il revol­
ver e torna in albergo. Land' 
wehrkanal, esterno notte. 
L'auto avanza, lentamente. 
Il corpo di Rosa viene scara~ 
ventato fuori dall'auto e but­
tato nell'acqua*. 

Rosa L. è un film approda­
to alla sua forma compiuta 
dopo una prolungata, labo­
riosa gestazione. Presentato 
preliminarmente nella Re­
pubblica federale tedesca e, 
quindi, in competizione a 
Cannes *86, lo stesso film ha 
riscosso, In genere, contro­
verse, ambigue accoglienze. 
In realtà, si tratta dell'opera 
più complessa e, insieme, più 
matura della cineasta tede­
sca. L'impianto tematico ri­
sulta articolato abilmente 
sulle stratificate componenti 
della personalità, certo, ec­
cezionale di Rosa Luxem-

Programmi Tv 

fine Immersi nell'Intimità 
trepida di trascorse passioni, 
di superstiti slanci d'amore 
per le amiche, la natura, la 
casa. Tutto, Insomma, fa 
pensare e Immaginare Rosa 
Luxemburg nella sua fisio­
nomia complessa, tormenta­
ta, protesa sempre ad esigere 
tutto dagli altri e, ancor più, 
da se stessa. Anche quando, 
a scadenze esasperatamente 
ricorrenti, deve soggiornare 
per lunghi mesi nelle carceri 
prussiane. 

Parlavamo prima delle ac­
coglienze ambigue riservate 
al film Rosa L., specie nella 
Germania federale. Ebbene, 
personalmente avvertiamo 
qualche sconcerto nel regi­
strare reazioni quantomeno 
sospette nella schematicità e 
nel manicheismo palese cui 
si improntano. In particola­
re, giornali importanti come 
Die Zeit e Der Spiegel, pur 
dando atto blandamente del­
ia perizia formale del film 
Rosa Luxemburg, hanno so­
stanzialmente dissentito 
dall'impostazione generale 
dell'opera. Chi, piuttosto re­
cisamente, chi, in modo for­
se più argomentato, tutti In­
somma rimproverano di 
avere concesso troppo spazio 
alla sfera Intima, personale, 
privatissima della vicenda 
esistenziale di Rosa Luxem­
burg. Si, a voler guardare be­
ne, si avvertono di tanto in 

Qui sopra e in alto Barbara 
Sukova in due scene di «Rosa 
L.» di Margare the von Trot ta 

tanto semplificazioni, reti­
cenze innegabili su partico­
lari aspetti della vita, della 
milizia rivoluzionaria della 
Luxemburg — più vistosa, 
tra tutte, l'omissione di ogni 
accenno all'aspra polemica 
che separò a lungo Rosa dal­
la concezione leninista della 
rivoluzione —, ma l'approc­
cio drammatico è sicuro, la 
resa interpretativa azzecca­
ta. Come, d'altronde, l'alter­
nanza del fitti dialoghi (e più 
spesse del monologhi) e degli 
abbandoni descrittivi lirica­
mente dispiegati non fa che 
confermare la felice compiu­
tezza di questa nuova, gene­
rosa arova di Margarethe 
von Trotta. Da Sorelle ad 
Anni di piombo, da Lucida 
follia u quest'ultima Rosa L., 
ci pare, Insomma, di consta­
tare una progressione inne­
gabile sia sul piano linguisti­
co, sia su quello della più 
acuta intuizione psicologica. 

Sulla vexata quaestio del­
la presunta frattura tra sfera 
privata e pubblico Impegno 
— anche al di là dell'abusa­
ta, datatissima materia del 
contendere — fa testo, di­
remmo con cristallina luci­
dità, quanto scriveva Rosa 
Luxemburg stessa nel 1914 
•-.come sempre nella mia 
esistenza, sono in completa 
contraddizione con quanto 
faccio. Di nuovo mi propon­
go di fondare una rivista, 

tengo cinque comizi la setti­
mana e lavoro per una futu­
ra organizzazione politica 
ma al tempo stesso non vor­
rei altro che la mia pace e 
prendere congedo per sem­
pre da questo agire insensa­
to; ...poter-leggere e passeg­
giare quando ne ho voglia e 
lavorare con tranquillità alle 
mie pubblicazioni scientifi­
che...». 

Parole, aspirazioni In cui è 
definita implicitamente la 
fisionomia tormentata, l'In­
dole sensibile di questa mili­
tante rivoluzionaria irridu­
cibile e, soltanto all'apparen­
za, refrattaria alle cose del 
mondo, della vita. Una ripro­
va ulteriore? Eccola, concisa 
e incontestabile, per mano 
della stessa Luxemburg: 
«...spero di poter morire sulla 
breccia: in una battaglia di 
strada o nel penitenziario. 
Ma il mio Io più profondo ap­
partiene alle mie cinciallegre 
più che al "compagni"». Il fe­
roce gesto del soldato Runge 
e 1 berci odiosi del borghesi 
assassini dell'Hotel Eden di 
Berlino daranno Infame 
suggello a tale profetica con­
sapevolezza, consacrando al 
contempo 11 nobile prodigar­
si e la poetica grazia di una 
donna inimitabile, di una ri­
voluzionaria indimenticabi­
le. 

Sauro Boretli 

A Vicenza 
mostra su 

Renzo Piano 
VICENZA — Renzo Plano, 
l'architetto del Beaubourg e di 
tante altre opere che lo hanno 
reso famoso in tutto il mondo, 
avrà una mostra tutta per sé. 
Verrà inaugurata oggi a Vi­
cenza e resterà aperta fino al 
16 novembre. La sede è presti­
giosa: la Basilica del Palladio. 
La mostra raccoglierà una do­
cumentazione completa del 
lavoro di Renzo Piano: disegni 
originali, schizzi, pannelli fo­
tografici, modelli e plastici dei 
principali progetti dal 1964 ad 
oggi, attraverso i quali emer­

gono ragioni tecniche, formali 
e funzionali, di tanti interven­
ti d'architettura e urbanistica, 
realizzati e no. 

La mostra avrà anche il ca­
rattere di cantiere sperimen­
tale, perché Renzo Piano ha 
ricevuto l'incarico di pensare 
ad una ristrutturazione e ad 
un riuso della basilica palla­
diana e prova in questa occa­
sione disposizione di luci e 
pannelli, mentre dovrà suc­
cessivamente realizzare un 
adeguato sistema acustico e di 
climatizzazione. 

Accanto alla mostra, che 
verrà presentata in seguito al­
la Chapelle de la Sorbonne di 
Parigi, due libri-catalogo: nel 
primo. dell'Electa, sono rac­
colte in due volumi tutte le 
opere di Piano, il secondo, di 
Laterza, raccoglie un diario 
vero e proprio dell'architetto 
al lavoro nei suoi principali 
cantieri. 

«2000 e dintorni»: 
informazione o pubblicità? 

«Jingle, look, 
spot»: così 

parlò Bocca 

Il giornalista Giorgio Bocca 

Giorgio Bocca ha varato l'al­
tra sera su Canale 5 il nuovo 
programma di informazione di 
casa Berlusconi: 2000 e dintor­
ni, una serie di inchieste nel 
mondo dell'industria legate al­
l'attualità ed allo sviluppo (da 
come si prepara l'immagine di 
un'azienda a come vengono ap­
plicate le nuove tecnologie), 
una delle trasmissioni che de­
vono preparare la tv «commer­
ciale» all'uso della diretta e dei 
Tg. La prima puntata, l'incon­
tro con il Duemila, è stata una 
«gita» nell'azienda del commen-
dator Barilla — socio di Berlu­
sconi per l'affare Saie — per 
scoprire come si crea il «look» di 
un'industria, come si vende 
prima del prodotto la sua im­
magine. L'intervista al com-
mendator Barilla — a mezzo 
tra moderno manager ed indu­
striale dalle tradizioni coriacee 
— è stato il fulcro della tra­
smissione, anche perché il pro­
prietario dell'impero alimenta­
re, oltre a ricordare «l'avventu­
ra» familiare che ha portato la 
Barilla ad essere una delle 
maggiori industrie italiane, ha 
anche involontariamente «con­
fessato» qua! è l'altro volto del 
«Mulino Bianco»: «Ai giornali 
che parlano male di me — ha 
detto in sintesi — io non do 
pubblicità». La durerà della sua 
posizione era «addolcita» dalla 
colonna sonora dell'intera tra-

C] Raiuno 
10.00 I GRANDI FIUMI - Documenta-*» «Reno» 
10.45 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • Sceneggiato con P. Stoppa 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 I TROLLKINS - Canoro animati 
12.30 ADDIO SCOTLAND YARD - Sceneggiato (3' puntata) 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 LA FRUSTATA - Film con Richard Wìdmark 
15.45 1* CAMPIONATO EUROPEO DI BILIARDO • Da Sanremo -
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 I GUMMI - Disegni animati 
19.00 FULL STEAM: ANDARE AL MASSIMO - |3« puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TQ1 
20 .30 FANTASTICO - Spettacolo con Popò Baudo 
23.00 TELEGIORNALE 
23 .10 SOLDATI: STORIA DEGLI UOMINI W GUERRA 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

13.55 SPECIALE DADAUMPA 
14.10 PIPPIN - Disegni animati 
1S.S5 OSE: OSPEDALE SICURO - Le strutture 
16.25 LE LACRIME AMARE DI PETRA VON KANT - F*n 
18.25 L'ALTRO SUONO • Appunti suda musica popolar* 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - Napoi 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA - La scuola dei genitori 
20.30 RAITRE URICA - U Flaminio. Musica di & B. Pargolesi 
23.30 TELEGIORNALE 

D Canale 5 

D Raidue 
9.4S PROSSIMAMENTE 

10.30 SHERLOCK SCHMIDT E COMPANY - Telefilm 
11.00 FORMULA PER IL DELITTO - Film con S. Pieghette 
12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 
13.0O TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON LTNFOR-

MATICA 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uommi e cose da difendere 
14.00 OSE; SCUOLA APERTA - Laboratorio di archeologia 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO • 
14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
15.15 CICLISMO • Grò di Lombare»* 
17.25 TG2SPORTSERA 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18.25 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 NON SI UCCIDONO COSI ANCHE I CAVALLI? - Firn con Jane 

Fonda. Regia di Sidney P o t a * 
2 2 . 3 0 TG2 STASERA 
22 .40 LASCIAMOCI COSI • Storie «ere di eopp* in crai 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.0O TG2 STANOTTE 
0.10 TG2 NOTTE SPORT - Avvenimenti del week-end sportivo 

D Raitre 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato 
13.40 PROSSIMAMENTE 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.25 L'ARCIERE DEL RE - Film con Robert Taylor 

11.15 TUTTINFAM1GUA - Qua con Claudio Lippi 
12.00 BIS • &oco a quiz con M*e Bongiomo 
14.00 ACCADDE AL COMMISSARIATO • FOm con W. Chiari 
18.15 BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Crosa 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 PREMIATISSIMA '86 • Spettacolo con Johnny DoreB 
23.00 PREMIERE - Rubrica di crema 
23.15 FIFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dennis Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 LA PICA SUL PACIFICO - FAn con Tina Pica 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm «Sete di premio» 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.30 LA FAMIGLIA DI BRADFORD • Telefilm 
15.30 VITA INQUIETA - Film con Elizabeth Taylor 
17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franciosa 
18.18 C'EST LA VIE • Qua. conduce Umberto Smeiie 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con Oevid Doyte 
20.30 L'UOMO DALLA CRAVATTA 01 CUOIO • Film con Cfint Eastwood 
22.20 PARLAMENTO IN • Con Rita OaJia CNesa 
23.15 INCONTRO D'AUTUNNO • Spettacolo 

1.15 VEGAS - Telefilm «La donna che odiava gfi uomini» 

D Italia 1 
9.20 WONOER WOMAN • Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNO* • Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

14.00 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É SPETTACOLO - Regia di Pino CaBa 
19.00 ARNOLD - Telefilm «Capitani di industrie» 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20-30 SUPERCAR - Telefilm «Per qualche candefina in meno» 
21 .30 A-TEAM • Telefilm «n cuore del rock and roH» 
22.30 ITALIA 1 SPORT 
23.30 GRAND PRIX - Pista. Strada. raSy 
0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Ceccherto 

D Telemontecarlo 
11.00 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO.-SI RIDE - Cinema muto 
12.30 OGGI NEWS 
13.00 NATURA AMICA - Documentario 
14.00 SPORT SHOW 
17.0O A TUTTO GAS - F3m con EMs Presley 
19.30 TMCNEWS 
19.45 ALDILAOElPONTE-FihnconRodSteiger 
21.30 L'APE REGINA • Film di Marco Ferreri 
23.15 SPORT NEWS 

0.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro T» 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 WEEKENO 
15.00 SETTIMANALE DI MOTORI 
17.00 GJGI E LA TROTTOLA - Cartoni animati 
19.30 INSIDERS - Telefilm 
20 .30 ARRIVA UN CAVALIERE UBERO E SELVAGGIO 

Fonda 
22.30 UNA DONNA 01 SECONDA MANO - Firn con Senta Berger 
0.25 TUTTOCINEMA 

Fefcn con J. 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.30 NATAUE - Telenovela . 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 R. SEGRETO - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
23.30 LAC PRICE - Vendita 

smissione il, «jingle» dello spot 
televisivo del «Mulino Bianco», 
che confondeva continuamente 
lo spettatore: un'inchiesta o 
una pubblicità? Giorgio Bocca 
ha quindi sentito i «sarti* che 
hanno dato un abito nuovo alla 
vecchia azienda: i pubblicitari 
della «Young & Rubicam», che 
hanno lungamente spiegato il 
bisogno della gente di tornare 
ad un luogo antico, mai esistito 
ma presente nella memoria di 
ciascuno di noi. Ecco come è 
nato il «Mulino Bianco». Che 
quel mondo di favola non fosse 
mai esistito lo ha sostenuto an­
che il professor Cantarelli, un 
alimentarista, che ha rincarato 
la dose aggiungendo che oggi 
mangiamo certamente meglio 
noi — pur con il nostro cibo «in­
dustriale* — dei nostri padri e 
dei nostri nonni. Cantarelli non 
ha parlato direttamente della 
Barilla, e allora ci hanno pensa­
to dalla regia ad accompagnare 
al suo intervento le immagini 
dell'azienda e dei biscotti. 
Giorgio Bocca, dalle colonne 
del suo giornale, ha denunciato 
spesso la commistione tra in­
formazione e pubblicità. Ora 
ammette spudoratamente di 
lavorare in tv solo per denaro: 
detta cosi sembrava una battu­
ta, vista la trasmissione forse 
diceva sul serio. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . W. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.56. 7.56, 9.57. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 
20.57. 22.57. 9 Week end Varietà 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi­
ca: 12-30 I personaggi detta Storia; 
14 H figfio del Voodoo: 15 Varietà. 
Varietà: 16.30 Doppio gioco: 17.30 
Autoradio: 18.30 Mus«a<mente: 
20.35 Ci siamo anche noi; 21.30 
dado sera; 22.30 Teatrino: Europa 
Mon amour. Portogallo; 23.05 La te­
lefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30, 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30.22.35. 8.45 M>8e e una can­
zone: 14 Programmi regonaS: 
17.30 Teatro: «Come prima, meglio 
di prima»; 19.50 Occhiai rosa; 21 
Festival di Vienna: 23.58 Notturno 
italiana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13.50. 18.45, 21.45. 6 FreluiSo; 
7.30: Pnme pagina: 6.55 - 8.30 -
10.30 Conceno del mattino; 12 Po­
meriggio musicale: 15.30 Fottcon-
certo; 16.30 Da Venezia: Biennale 
musica 1986: 19.15 Spazio Tre; 
23.25 Fatti, documenti, di cui ti par­
la: 23 a jazz: 23.58 Notturno ita-
Sano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7.30. 8-30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre; 12 «Oggi a tavo­
la». a cura di Roberto Biasio*: 13.45 
«Dietro • ter», cnema; 15 Hit para­
de. la 70 canzoni; 18 «Orizzonti per­
duti». Avventura, ecotoguj. natura. 
viaggi; 19.15 «Domar» è domeni­
ca». a cura di padre Atuffi. 


